
EPISODIO DI VALLI MAIRA, VARAITA, PO, 20-31.08.1944     
 

Nome del Compilatore: MICHELE CALANDRI 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Dronero, Cartignano, S. 

Damiano Macra, 

Stroppo, Prazzo, 

Rossana, Piasco, Melle 

Brossasco, Frassino , 

Crissolo, Barge, 

Revello,Cuneo, Saluzzo 

Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 20 agosto 1944 

Data finale: 31 agosto 1944 

 

Vittime decedute: 
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33 25 1 1 6 2  8 1  4 1   

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

15 18      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Botta Bartolomeo, nato Melle (CN) 28/08/1888, residente Melle, contadino, ucciso Melle 

21/08/1944; 

2. Fino Giovanni, nato Melle (CN) 21/11/1924, residente Melle, contadino, impiccato a Melle 24 

agosto 1944, 11. Divisione Garibaldi, 181. brigata Morbiducci; 

3. Giusiano Guglielmo, nato Melle (CN) 05/05/1923, residente Melle, studente, impiccato Melle 

24/08/1944, II Divisione G.L., brigata Valle Varaita; 

4. Lattanzi Giuseppe, nato Manta (CN) 07/05/1926, residente Verzuolo (CN), contadino, ucciso Melle 

(CN) 21/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 181. brigata “Morbiducci”; 

5. Marchetti Antonio, nato Melle (CN) 26/02/1924, residente Melle, impiccato Melle 24/08/1924, 11. 

Divisione Garibaldi, 181. brigata “Morbiducci”; 



6. Jacolano Giuseppe, nato Collesano (PA) 13/06/1921, residente Rossana (CN), contadino, ucciso 

Rossana 21/08/1944;  

 

7. Bastonero Giuseppe, nato Brossasco (CN) 18/05/1944, residente Brossasco, infante, ucciso da 

mitragliamento aereo a Frassino (CN) 21/08/1944; 

8. Bastonero Giuseppina, nata Brossasco (CN) 13/08/1938, residente Brossasco, scolara, uccisa da 

mitragliamento aereo a Frassino (CN) 21/08/1944; 

9. Beltramone Bianca, nata Bagnolo Piemonte (CN) 23/12/1924, residente Brossasco, casalinga, uccisa 

da mitragliamento aereo a Frassino (CN) 21/08/1944; 

10. Callieri Maria Teresa, nata Cavour (TO) 17/02/1900, residente Brossasco (CN), casalinga, uccisa 

Frassino da mitragliamento aereo 21/08/1944; 

11. Pollano Maria, nata Mondovì (CN) 07/01/1913, residente Brossasco (CN), casalinga, uccisa Frassino 

da mitragliamento aereo 21/08/1944 

12. Pasero Giuseppe, nato Brossasco (CN) 27/01/1884, residente Brossasco, mendicante, ucciso a 

Brossasco da mitragliamento aereo il 22/08/1944; 

13. Savoldi Luigi, nato Nembro (BG) 10/11/1926, residente Moncalieri (TO), panettiere, ferito Brossasco 

(CN), morto Saluzzo 20/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 181. brigata “Morbiducci” 

14. Testa Giulio, nato Verzuolo (CN) 03/05/1925, residente Verzuolo, lattoniere, ucciso Brossasco (CN) 

21/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 181. brigata “Morbiducci”  

 

15. Bertone Giovanna, nata Cavour (TO) 02/10/1925, residente Cavour, casalinga, uccisa Barge (CN) 

22/08/1944; 

16. Pellizza Gustavo, nato Torino 25/01/1921, residente Torino, studente, ucciso Barge (CN) 

22/08/1944;  

 

17. Beltramo Giovanni, nato S. Damiano Macra (CN) 21/12/1892, residente S. Damiano Macra, 

contadino, ucciso a San Damiano Macra 26/08/1944; 

18. Demaria Costanzo, nato San Damiano Macra (CN) 01/10/1890, residente San Damiano Macra, 

contadino, ucciso 26/08/1944; 

19. Martinetti Giuseppe, nato S. Damiano Macra (CN) 18/07/1894, residente S. Damiano Macra, 

contadino, ucciso S. Damiano 26/08/1844;  

 

20. Dao Anna Maria, nata Elva (CN) 25/08/1876, residente Stroppo (CN), impiegata postale, trucidata 

Stroppo 28/08/1944, 11 Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”; 

21. Isoardi Giacomo, nato Stroppo (CN) (18/04/1901), residente Stroppo, contadino, ucciso Stroppo 

28/08/1944; MAIRA 

 

22. Olivero Maria, nata S.Damiano Macra (CN) 05/11/1883, residente Prazzo (CN), contadina, uccisa 

Prazzo 30/08/1944.  

 

23. Bresciano Carlo, nato Savigliano (CN) 04/02/1928, residente Torino, studente, ucciso Dronero (CN) 

24/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”; 

24. Angelo Pulselli, nato Cetona (SI) 28/05/1900, residente Dronero (CN), elettricista, ucciso Dronero 

Teobaldo 25/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”; 

25. Marongiu Ada, nata Busca (CN) 01/03/1926, residente Dronero (CN), casalinga, uccisa a Dronero 

26/08/1944, II Divisione G.L. , brigata Valle Maira; 



26. Teobaldo Benedetto, nato Cuneo 11/07/1889, residente Cuneo, contabile, ucciso Dronero (CN) 

25/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”; 

 

27. Grava Giovanni, nato Cartignano (CN) 27/08/1928, residente Cartignano, ambulante, ucciso 

Cartignano 26/08/1944, 2. Divisione G.L., brigata Valle Maira;  

 

28. Merlo Antonio, nato Acceglio (CN) 23/08/1908, residente Acceglio, muratore, fucilato Cuneo 

29/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”; 

29. Picco Aurelio, nato Fossano (CN) 27/04/1926, residente Cuneo, fucilato Cuneo 29/08/1944, 11. 

Divisione Garibaldi, 104. brigata “Fissore”;  

 

30. Arneodo Luigi, nato Costigliole Saluzzo (CN) 02/05/1921, residente Costigliole Saluzzo, manovale, 

ucciso a Piasco (CN) 21/08/1944, 11. Divisione Garibaldi, 181. brigata “Morbiducci”; 

 

31. Sismonda Ernesto, nato Racconigi (CN) 02/04/1926, residente Racconigi, ucciso Crissolo 

22/08/1944, 1. Divisione Garibaldi, 4. brigata “Cuneo”;  

 

32. Racca Matteo, nato Cuneo 19/02/1920, residente Cuneo, sott’ufficiale SPE, ucciso Sampeyre 

30/08/1944, XI Divisione Garibaldi, 15ª brigata “Saluzzo”;  

 

33. Donino Francesco, nato Bolzano 06/12/1916, residente Milano, ucciso Revello (CN) 31/08/1944, 11. 

Divisione Garibaldi, 15. brigata “Saluzzo”.  

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Sempre in seguito allo sbarco alleato in Provenza, del 15 agosto 1944, un po’ tutte le valli alpine diventano 

importanti per la RSI e i tedeschi che temono un possibile attraversamento degli americani e dei degollisti, 

con possibilità di dilagare nella pianura Padana. In verità le truppe sbarcate hanno come obiettivo la 

liberazione di Parigi (che avverrà a fine agosto), ma, tuttavia, tedeschi e fascisti costituiscono il “fronte 

delle Alpi”, guarnendo ogni vallata di truppe e tentando di sottrarla al controllo partigiano: infatti finiscono 

in questo periodo le “repubbliche partigiane” ivi formatesi all’inizio dell’estate. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione, impiccagione, uccisione con armi da fuoco, cannoneggiamento volontario 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Incendi di abitazione, furti e saccheggi a Crissolo, razzie a Melle, esplosioni e bombardamenti di Castel 

Giolitti, incendiate alcune frazioni di Melle. 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 



 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto  

I battaglione del rgt. 361 della 90ª Divisione corazzata tedesca in valle Maira;  

in valle Varaita probabilmente reparti della Luftwaffe inquadrati nel Sicherungs-Regiment der Luftwaffe 

Italien dell’oberstleutnant Fritz Herbert Dierich appoggiati dall’Ost  Bataillone 617;  

anche per la valle Po furono, probabilmente utilizzate le stesse truppe impiegate in valle Varaita (non ne 

abbiamo certezza). 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Brigata Nera Mobile di stanza a Savigliano 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide in ricordo di Marongiu, Pulzelli, Bresciano, Teobaldo a Dronero, via Lombardi 149, promossa da 

ente pubblico; 

Croce in ricordo di Pulzelli a Dronero, regione Olivengo, promossa da privato; 

Lapide in frazione La Margherita di Dronero, posta da associazione; 

Monumento presso cimitero nuovo di Cartignano, promotore ante pubblico; 

Lapide in via Roma n°5 a San Damiano Macra, posta da ente pubblico; 

Lapide in via Roma n° 5 a Sam Damiano Macra, posta da ente pubblico; 

Lapide in piazza del Municipio di Stroppo, promossa da ente pubblico; 

Monumento nei giardini pubblici di Acceglio, promosso da ente pubblico; 

Lapide in piazza don Franco di Melle, promossa da privato; 

Lapide in piazza Marconi di Melle, posta da ente pubblico; 

Lapide in piazza Marconi di Melle, posta da ente pubblico; 

Monumento in località Quagna di Melle, promosso da associazione; 

Lapide sulla chiesa parrocchiale di Brossasco, promossa da associazione; 

Lapide in ricordo di Giulio Testa, in frazione Gilba Superiore di Brossasco, promossa da ente pubblico. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 



Onorificenze 

Dronero è insignita di Croce di Guerra al Valor Militare; 
San Damiano Macra è insignita di Croce di Guerra ala Valor Militare; 
Dronero è decorata di Medaglia d’Oro al Merito Civile; 
Venasca è decorata di Medaglia d’Argento al Merito Civile; 
Paesana è decorata con Medaglia di Bronzo al Merito Civile. 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
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di Cuneo, Istituto storico della Resistenza in provincia di Cuneo, Cuneo, 1985, pp.242, 411,414; 

Giuseppe Barbero, 1943-’45. Ventimesi. La guerra partigiana di liberazione in valle Po,Istituto superiore di 

cultura alpina, L’Artistica Savigliano, 2007, pp. 225-230; 

Michele Calandri (a cura di), Vite spezzate. I 15510 morti nella guerra 1940-45. Un censimento in provincia 

di Cuneo, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Cuneo, Cuneo, 

2007 (seconda edizione); 

Carlo Gentile, Le forze tedesche di occupazione e il fronte delle Alpi occidentali, in “Il presente e la storia”, 

n° 46, dicembre 1994, pp.80-97; 

Mario Giovana, Giorgio Bocca, Giampaolo Pansa, La Resistenza nel Saluzzese, Edizione EPC, Saluzzo, 1964, 

pp.105-106; 

Mario Giovana, Storia di una formazione partigiana, Einaudi Editore, Torino, 1964, pp.217-254; 

Marco Ruzzi, Garibaldini in Val Varaita. 1943-1945 tra valori e contraddizioni, Tipolitografia Ghibaudo, 
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Fonti archivistiche:  

AUSSME, N 1/11, b. 2131 

CPI 23/87 RG 1931 

RAM Dronero, Brossasco, Cartignano, San Damiano Macra, Prazzo, Stroppo, Frassino, Melle, Piasco, 

Rossana, Barge, Cuneo, Saluzzo. 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 



 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto Resistenza Cuneo 

Database CPI-CIT 


